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 5  -bis   . L’Uffi cio centrale svolge, altresì, i seguenti compiti:  
    a)   raccoglie e conserva i dati immessi nel sistema del casellario 

giudiziale europeo, ricevuti dalle autorità centrali degli altri Stati mem-
bri di condanna;  

    b)   trasmette le informazioni relative alle condanne pronunciate 
nel proprio territorio nei confronti di cittadini di altro Stato membro 
dell’Unione europea;  

    c)   rivolge all’autorità centrale degli altri Stati membri richiesta 
di estrazione di informazioni sulle condanne in ordine a cittadini di tali 
Stati, a cittadini di Paesi terzi e ad apolidi;  

    d)   riceve dall’autorità centrale degli altri Stati membri le rispo-
ste alle richieste di estrazione di informazioni sulle condanne da esso 
formulate in ordine a cittadini di tali Stati, a cittadini di Paesi terzi e ad 
apolidi;  

    e)   risponde alle richieste di informazioni sulle condanne degli 
organi della giurisdizione penale italiana relative a cittadini italiani, cit-
tadini di Paesi terzi e apolidi;  

    f)   risponde alle richieste di informazioni sul casellario giudiziale 
europeo formulate da un cittadino italiano ovvero risponde alla richiesta 
di informazioni sulle condanne presentata da un cittadino di altro Stato 
membro rivolgendo istanza all’autorità centrale dello Stato membro di 
cittadinanza di quest’ultimo;  

    g)   risponde alle richieste di informazioni sulle condanne formu-
late dalle autorità centrali di altri Stati membri, per fi ni diversi da un 
procedimento penale.  

  6. L’uffi cio centrale, infi ne, svolge le seguenti attività di supporto:  
    a)   fornisce al Ministero della giustizia i dati relativi all’esecuzio-

ne dei provvedimenti giudiziari in materia penale;  
    b)   fornisce all’autorità giudiziaria e alla pubblica amministra-

zione, in modo anonimo a fi ni statistici, dati in ordine all’andamento 
dei fenomeni criminali, utilizzando anche le informazioni relative alle 
iscrizioni eliminate, fatte salve le norme a tutela del trattamento dei dati 
personali;  

    c)   in applicazione di convenzioni internazionali o per ragioni di 
reciprocità e, in quest’ultimo caso, nei limiti ed alle condizioni di leg-
ge, fornisce alle competenti autorità straniere i dati relativi a decisioni 
riguardanti cittadini stranieri.».  

 — La rubrica del capo I del titolo VII del decreto del Presidente 
della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313, citato nelle note alle pre-
messe, come modifi cato dal presente decreto, così recita: «Titolo VII - 
Servizi certifi cativi, capo I - Servizi certifi cativi del casellario giudiziale, 
del casellario giudiziale europeo e del casellario dei carichi pendenti». 

  — L’art. 21 del decreto del Presidente della Repubblica 14 novem-
bre 2002, n. 313, citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal 
presente decreto, così recita:  

 «Art. 21 (L)    (Certifi cato del casellario giudiziale, del casella-
rio giudiziale europeo e del casellario dei carichi pendenti acquisito 
dall’autorità giudiziaria)    - (art. 688, codice di procedura penale: com-
ma 1, primo periodo, comma 2; art. 110, comma 1, lettera   c)  , decreto 
legislativo n. 271/1989). — 1. Per ragioni di giustizia, gli uffi ci che 
esercitano la giurisdizione penale e quelli del pubblico ministero acqui-
siscono dal sistema il certifi cato di tutte le iscrizioni esistenti riferite ad 
un determinato soggetto. 

 2. Previa autorizzazione del giudice procedente, il pubblico mini-
stero acquisisce dal sistema lo stesso certifi cato concernente la persona 
offesa dal reato o il testimone, per le fi nalità riconosciute dal codice di 
procedura penale.». 

  — L’art. 28 del decreto del Presidente della Repubblica 14 novem-
bre 2002, n. 313, citato nelle note alle premesse, come modifi cato dal 
presente decreto, così recita:  

 «Art. 28 (L)    (Certifi cato richiesto dalle amministrazioni pubbliche 
e dai gestori di pubblici servizi) -    (art. 688, comma 1, codice di procedu-
ra penale, art. 14, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 448/1988). — 1. Le amministrazioni pubbliche e i gestori di pubblici 
servizi hanno diritto di ottenere i certifi cati di cui all’art. 23 e all’art. 27, 
nonché all’art. 28  -bis  , relativo a persone maggiori di età, quando tale 
certifi cato è necessario per l’esercizio delle loro funzioni.».   

  16G00090

    DECRETO LEGISLATIVO  12 maggio 2016 , n.  75 .

      Attuazione della decisione 2009/316/GAI che istituisce 
il Sistema europeo di informazione sui casellari giudizia-
ri (ECRIS), in applicazione dell’articolo 11 della decisione 
quadro 2009/315/GAI.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione; 

 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Vista la decisione 2009/316/GAI del Consiglio, del 
6 aprile 2009, che istituisce il sistema europeo di infor-
mazione sui casellari giudiziari (ECRIS) in applicazione 
dell’articolo 11 della decisione quadro 2009/315/GAI; 

 Vista la legge 9 luglio 2015, n. 114, recante delega al 
Governo per il recepimento delle direttive e l’attuazione 
di altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione 
europea 2014 e, in particolare, gli articoli 1 e 20; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 no-
vembre 2002, n. 313, recante testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di casellario 
giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative di-
pendenti da reato e dei relativi carichi pendenti; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 10 febbraio 2016; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 10 maggio 2016; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale e 
dell’economia e delle fi nanze; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Capo  I 

  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.

      Disposizioni di principio e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto attua nell’ordinamento interno le 
disposizioni della decisione 2009/316/GAI del Consiglio, 
del 6 aprile 2009, che istituisce il sistema europeo di in-
formazione sui casellari giudiziari (ECRIS) in applicazio-
ne dell’articolo 11 della decisione quadro 2009/315/GAI, 
al fi ne della creazione e dello sviluppo di un sistema in-
formatizzato di scambio di informazioni sulle condanne.   
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  Art. 2.

      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto si intende per:  
    a)   «condanna»: ogni decisione defi nitiva di condan-

na adottata dalla autorità giudiziaria penale nei confronti 
di una persona fi sica in relazione a un reato e iscritta nel 
casellario giudiziale;  

    b)   «procedimento penale»: procedimento, sia nella 
fase delle indagini preliminari che nelle fasi successive 
all’esercizio dell’azione penale;  

    c)   «casellario giudiziale»: registro nazionale in cui 
sono riportate le condanne.    

  Capo  II 
  SISTEMA INFORMATIZZATO ECRIS

  Art. 3.

      Sistema europeo di informazione sui casellari giudiziari    

     1. È istituito un sistema informatizzato che coope-
ra con il sistema europeo di informazione sui casellari 
giudiziari, conformemente all’articolo 3 della decisione 
2009/316/GAI del Consiglio, del 6 aprile 2009. 

 2. L’Uffi cio centrale di cui agli articoli 2, comma 1, let-
tera   p)  , e 19 del decreto del Presidente della Repubblica 
14 novembre 2002, n. 313, recante testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia di casel-
lario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative 
dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti, cura la 
gestione del sistema informatizzato di cui al comma 1.   

  Art. 4.

      Modalità di trasmissione delle informazioni    

     1. Nella trasmissione delle informazioni relative alla 
qualifi cazione giuridica del fatto e alle disposizioni nor-
mative applicabili si menziona il codice corrispondente a 
ciascuno dei reati indicati secondo la tavola comune delle 
categorie e sottocategorie di reato di cui all’allegato    A    al 
presente decreto. 

 2. In assenza di corrispondenza del reato con una sot-
tocategoria, la trasmissione delle informazioni utilizza il 
codice «categoria aperta» della pertinente categoria o, in 
mancanza di essa o di categorie analoghe, il codice «altri 
reati». 

 3. Nella trasmissione delle informazioni sul contenu-
to della condanna, specifi camente sulle pene e sulle mi-
sure di sicurezza nonché sulle decisioni successive che 
applicano misure alternative si menziona il codice corri-
spondente a ciascuna delle pene e delle misure, secondo 
la tavola comune delle categorie e delle sottocategorie 
delle pene e delle misure di cui all’allegato    B    al presente 
decreto. 

 4. In assenza di corrispondenza delle pene o delle 
misure di cui al comma 3 con una sottocategoria, la tra-
smissione delle informazioni utilizza il codice «categoria 
aperta» della pertinente categoria di pene e misure o, in 
mancanza di essa o di categorie analoghe, il codice «altre 
pene e misure». 

 5. L’Uffi cio centrale provvede a defi nire la corrispon-
denza dei reati e delle pene, oltre che delle altre misure di 
cui al comma 3, con le indicazioni delle tavole di cui agli 
allegati    A    e    B    al presente decreto, curando altresì l’aggior-
namento delle stesse. 

 6. L’Uffi cio centrale, nel fornire le informazioni richie-
ste, specifi ca, ove possibile, se il reato è stato commesso 
in forma consumata o tentata, con modalità concorsuali, 
se sono stati riconosciuti e applicati difetti di imputabilità, 
cause di giustifi cazione o cause di non punibilità, se è sta-
ta riconosciuta ed applicata la recidiva. Può dare, altresì, 
se pertinenti, informazioni circa la natura e le condizioni 
di esecuzione delle pene e delle altre misure applicate, se-
condo i parametri di cui all’allegato    B    al presente decreto. 

 7. L’Uffi cio centrale indica il parametro «decisioni non 
penali» soltanto nei casi in cui lo Stato membro di cui 
la persona interessata ha la cittadinanza fornisca, su base 
volontaria, informazioni su dette decisioni in risposta a 
una richiesta di informazioni sulle condanne.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 5.
      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della fi nanza pubblica. 

 2. Le Amministrazioni interessate provvedono agli adem-
pimenti previsti dal presente decreto con le risorse umane, 
fi nanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 12 maggio 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 GENTILONI SILVERI, Ministro 
degli affari esteri e della 
cooperazione internazio-
nale 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO    
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 ALLEGATO  A 

  

TTavola comune delle categorie di reato di cui all’articolo 4 

 

Parametri 

Livello di realizzazione: Reato consumato C

Reato tentato o preparato A

Elemento non trasmesso Ø

Grado di partecipazione: Autore M

Concorrente o istigatore/organizzatore, 
cospiratore 

H 

Elemento non trasmesso 
 

Ø 

Esonero dalla responsabilità penale: 
 

Infermità mentale o imputabilità 
diminuita 

S 

Recidiva 
 

R 
 

 

 

Codice Categorie e sottocategorie di reato 

0100 00 

categoria aperta 

Reati che rientrano nella competenza giurisdizionale della Corte penale internazionale 
 

0101 00 
 

Genocidio 
 

0102 00 
 

Crimini contro l’umanità 
 

0103 00 
 

Crimini di guerra 
 

0200 00 
categoria aperta 
 

Partecipazione a un’organizzazione criminale 
 

0201 00 
 

Direzione di un’organizzazione criminale 
 

0202 00 
 

Partecipazione intenzionale alle attività criminali di un’organizzazione criminale 
 

0203 00 
 

Partecipazione intenzionale alle attività non criminali di un’organizzazione criminale 
 

0300 00 
categoria aperta 
 

Terrorismo 
 

0301 00 
 

Direzione di un gruppo terrorista 
 

0302 00 
 

Partecipazione intenzionale alle attività di un gruppo terrorista 
 

0303 00 
 

Finanziamento del terrorismo 
 

0304 00 
 

Pubblica istigazione a commettere un reato terroristico 
 

0305 00 
 

Reclutamento o addestramento a fini terroristici 
 

0400 00 
categoria aperta 
 

Tratta di esseri umani 
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Codice Categorie e sottocategorie di reato 

 
0401 00 

 
Tratta di esseri umani a fini di sfruttamento del lavoro o di servizi 
 

0402 00 
 

Tratta di esseri umani a fini di sfruttamento della prostituzione o di altre forme di sfruttamento 
sessuale 
 

0403 00 
 

Tratta di esseri umani finalizzata al prelievo di organi o tessuti umani 
 

0404 00 
 

Tratta di esseri umani a fini di schiavitù o pratiche analoghe alla schiavitù o alla servitù 
 

0405 00 
 

Tratta di minori a fini di sfruttamento del lavoro o di servizi 
 

0406 00 
 

Tratta di minori a fini di sfruttamento della prostituzione o di altre forme di sfruttamento sessuale 
 

0407 00 
 

Tratta di minori finalizzata al prelievo di organi o tessuti umani 
 

0408 00 Tratta di minori a fini di schiavitù o pratiche analoghe alla schiavitù o alla servitù 
 

0500 00 
categoria aperta 
 

TTraffico illecito (1)  e altri reati in materia di armi, armi da fuoco, loro parti e componenti, munizioni 
ed esplosivi 
 

0501 00 
 

Fabbricazione illecita di armi, armi da fuoco, loro parti e componenti, munizioni ed esplosivi 
 

0502 00 
 

Traffico illecito di armi, armi da fuoco, loro parti e componenti, munizioni ed esplosivi a livello 
nazionale (2) 
 

0503 00 
 

Importazione o esportazione illecita di armi, armi da fuoco, loro parti e componenti, munizioni ed 
esplosivi 
 

0504 00 
 

Detenzione o uso non autorizzati di armi, armi da fuoco, loro parti e componenti, munizioni ed 
esplosivi 
 

0600 00 
categoria aperta 
 

Reati contro l’ambiente 
 

0601 00 
 

Danneggiamento o distruzione di specie animali e vegetali protette 
 

0602 00 
 

Scarico illecito di sostanze inquinanti o di radiazioni ionizzanti nell’atmosfera, nel terreno o 
nell’acqua 
 

0603 00 
 

Reati in materia di rifiuti, compresi i rifiuti pericolosi 
 

0604 00 
 

Reati relativi al traffico (1) illecito di specie animali e vegetali protette o di parti di esse 
 

0605 00 
 

Reati colposi contro l’ambiente 
 

0700 00 
categoria aperta 
 

Reati in materia di sostanze stupefacenti o precursori e altri reati contro la salute pubblica 

0701 00 
 

Reati relativi al traffico ( 3 ) illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope e di precursori non 
destinati esclusivamente all’uso personale 
 

0702 00 
 

Uso illecito di stupefacenti e acquisto, detenzione, fabbricazione o produzione di stupefacenti 
esclusivamente per uso personale 
 

0703 00 
 

Aiuto o istigazione all’uso illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope 
 

0704 00 
 

Fabbricazione o produzione di sostanze stupefacenti non esclusivamente per uso personale 
 

0800 00 
categoria aperta 
 

Reati contro la persona 
 

0801 00 Omicidio doloso 
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Codice Categorie e sottocategorie di reato 

 
0802 00 
 

Omicidio doloso aggravato (4) 
 

0803 00 
 

Omicidio colposo 
 

0804 00 
 

Omicidio doloso di neonato da parte della madre 
 

0805 00 
 

Interruzione illegale della gravidanza 
 

0806 00 
 

Eutanasia illegale 
 

0807 00 
 

Reati connessi al suicidio 
 

0808 00 
 

Morte come conseguenza di atti di violenza 
 

0809 00 
 

Lesione personale grave o gravissima 
 

0810 00 
 

Lesione personale colposa grave o gravissima 
 

0811 00 
 

Lesione personale lieve 
 

0812 00 
 

Lesione personale lieve colposa 
 

0813 00 
 

Esposizione al pericolo di morte o di lesioni personali gravi 
 

0814 00 
 

Tortura 
 

0815 00 
 

Omissione di soccorso 
 

0816 00 
 

Reati relativi al prelievo di organi o tessuti senza autorizzazione o consenso 
 

0817 00 
 

Reati relativi al traffico illecito (3 ) di organi e tessuti umani 
 

0818 00 
 

Violenza o minacce domestiche 
 

0900 00 
categoria aperta 
 

RReati contro la libertà personale, la dignità e altri interessi privati, compresi 
il razzismo e la xenofobia 
 

0901 00 
 

Sequestro, sequestro a scopo di estorsione, privazione illegale della libertà 
 

0902 00 
 

Arresto illegale o privazione illegale della libertà da parte di un’autorità pubblica 
 

0903 00 
 

Cattura di ostaggi 
 

0904 00 
 

Dirottamento di aereo o nave 
 

0905 00 
 

Ingiuria, calunnia, diffamazione, oltraggio 
 

0906 00 
 

Minaccia 
 

0907 00 
 

Coazione, pressione, stalking, molestia o aggressione di carattere psicologico o emotivo 
 

0908 00 
 

Estorsione 
 

0909 00 
 

Estorsione aggravata 
 

0910 00 
 

Violazione di proprietà privata 
 

0911 00 
 

Invasione della sfera privata diversa dalla violazione di proprietà privata 
 

0912 00 
 

Reati contro la tutela dei dati personali 
 

0913 00 
 

Intercettazione illecita di dati o comunicazioni 
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Codice Categorie e sottocategorie di reato 

 
0914 00 
 

Discriminazione fondata sul sesso, la razza, l’orientamento sessuale, la religione o l’origine etnica 
 

0915 00 
 

Pubblica istigazione alla discriminazione razziale 
 

0916 00 
 

Pubblica istigazione all’odio razziale 
 

0917 00 
 

Ricatto 
 

1000 00 
categoria aperta 
 

RReati sessuali 
 

1001 00 
 

Stupro 
 

1002 00 
 

Stupro aggravato (5) diverso dallo stupro di minore 

1003 00 
 

Atti di libidine violenti 
 

1004 00 
 

Lenocinio 
 

1005 00 
 

Atti osceni 
 

1006 00 
 

Molestie sessuali 
 

1007 00 
 

Adescamento finalizzato alla prostituzione 
 

1008 00 
 

Sfruttamento sessuale di minori 
 

1009 00 
 

Reati connessi alla pedopornografia o ad immagini indecenti di minori 

1010 00 
 

Stupro di minore 
 

1011 00 
 

Atti di libidine violenti in danno di minore 
 

1100 00 
categoria aperta 
 

Reati contro il diritto di famiglia 
 

1101 00 
 

Relazioni sessuali illecite tra membri stretti della famiglia 
 

1102 00 
 

Poligamia 
 

1103 00 
 

Violazione degli obblighi alimentari 
 

1104 00 
 

Abbandono di minore o incapace 
 

1105 00 
 

Mancata osservanza dell’ordine di presentare un minore o sottrazione di minore 
 

1200 00 
categoria aperta 
 

Reati contro lo Stato, l’ordine pubblico, l’amministrazione della giustizia o i pubblici ufficiali 
 

1201 00 
 

Spionaggio 
 

1202 00 
 

Alto tradimento 
 

1203 00 
 

Reati elettorali e in materia di referendum 
 

1204 00 
 

Attentato alla vita o alla salute del capo dello Stato 
 

1205 00 
 

Vilipendio allo Stato, alla nazione o ai simboli dello Stato 
 

1206 00 
 

Ingiuria o resistenza a un pubblico ufficiale 
 

1207 00 
 

Estorsione, coazione o pressione nei confronti di un pubblico ufficiale 
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Codice Categorie e sottocategorie di reato 

 
1208 00 
 

Aggressione o minacce nei confronti di un pubblico ufficiale 
 

1209 00 
 

Reati contro l’ordine pubblico, violazione della quiete pubblica 
 

1210 00 
 

Violenza in occasione di manifestazioni sportive 
 

1211 00 
 

Furto di documenti pubblici o amministrativi 
 

1212 00 
 

Ostruzione o intralcio alla giustizia, falsa affermazione in un procedimento penale o giudiziario, 
falsa testimonianza 
 

1213 00 
 

Usurpazione di identità o di funzioni pubbliche 
 

1214 00 
 

Evasione 
 

1300 00 
categoria aperta 
 

RReati contro il patrimonio pubblico o gli interessi pubblici 
 

1301 00 
 

Frode in materia di prestazioni pubbliche, sociali o familiari 
 

1302 00 
 

Frode in materia di sussidi e prestazioni europei 
 

1303 00 
 

Reati connessi al gioco d’azzardo illegale 
 

1304 00 
 

Turbativa di appalti pubblici 
 

1305 00 
 

Corruzione attiva o passiva di un funzionario pubblico, di una persona che esercita una funzione 
pubblica o della pubblica autorità 
 

1306 00 
 

Peculato, appropriazione indebita o altra forma di distrazione di beni da parte di un pubblico 
ufficiale 
 

1307 00 
 

Abuso di ufficio da parte di un pubblico ufficiale 
 

1400 00 
categoria aperta 
 

Reati fiscali e doganali 
 

1401 00 
 

Reati fiscali 
 

1402 00 
 

Reati doganali 
 

1500 00 
categoria aperta 
 

Reati economici e legati al commercio 
 

1501 00 
 

Bancarotta o insolvenza fraudolenta 
 

1502 00 
 

Violazione della normativa contabile, peculato, dissimulazione dell’attivo o aumento illecito del 
passivo di una società 
 

1503 00 
 

Violazione delle regole della concorrenza 
 

1504 00 
 

Riciclaggio di proventi di reato 
 

1505 00 
 

Corruzione attiva o passiva nel settore privato 
 

1506 00 
 

Rivelazione di un segreto o violazione dell’obbligo di segretezza 
 

1507 00 
 

«Abuso di informazioni privilegiate» 
 

1600 00 
categoria aperta 
 

Reati contro il patrimonio o di danneggiamento di beni 
 

1601 00 Appropriazione illecita 
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Codice Categorie e sottocategorie di reato 

 
   
1602 00 
 

Appropriazione o diversione illecita di energia 
 

1603 00 
 

Frode e truffa 
 

1604 00 
 

Traffico di merci rubate 
 

1605 00 
 

Traffico illecito (6) di beni culturali, comprese le antichità e le opere d’arte 
 

1606 00 
 

Danneggiamento o distruzione dolosi di beni 
 

1607 00 
 

Danneggiamento o distruzione colposi di beni 
 

1608 00 
 

Sabotaggio 
 

1609 00 
 

Reati contro la proprietà industriale o intellettuale 
 

1610 00 
 

Incendio doloso 
 

1611 00 
 

Incendio doloso causa di morte o lesioni personali 
 

1612 00 
 

Incendio boschivo doloso 
 

1700 00 
categoria aperta 
 

Reati di furto 
 

1701 00 
 

Furto 
 

1702 00 
 

Furto in seguito a violazione di proprietà privata 
 

1703 00 
 

Furto con uso di violenza o di armi o con la minaccia di usare la violenza o armi contro una persona 
 
 

1704 00 
 

Forme di furto aggravato senza uso di violenza o di armi, o con la minaccia di usare la violenza o 
armi contro una persona 
 

1800 00 
categoria aperta 
 

Reati contro i sistemi informatici e altri reati informatici 
 

1801 00 
 

Accesso illegale a un sistema informatico 
 

1802 00 
 

Attentato all’integrità di un sistema 
 

1803 00 
 

Attentato all’integrità dei dati 
 

1804 00 
 

Fabbricazione, detenzione, divulgazione o traffico di apparecchiature o dati informatici al fine di 
permettere la commissione di reati informatici 
 

1900 00 
categoria aperta 
 

Falsificazione di mezzi di pagamento 
 

1901 00 
 

Contraffazione o falsificazione di monete, compreso l’euro 
 

1902 00 
 

Falsificazione di mezzi di pagamento diversi dai contanti 
 

1903 00 
 

Contraffazione o falsificazione di documenti aventi pubblica fede 
 

1904 00 
 

Messa in circolazione/uso di monete, di mezzi di pagamento diversi dai contanti o di documenti 
aventi pubblica fede contraffatti o falsificati 
 

1905 00 
 

Detenzione di strumenti per la contraffazione o la falsificazione di monete o di documenti aventi 
pubblica fede 
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Codice Categorie e sottocategorie di reato 

 
2000 00 
categoria aperta 
 

FFalsificazione di documenti 
 

2001 00 
 

Falsificazione di documento pubblico o amministrativo da parte di un privato 
 

2002 00 
 

Falsificazione di documento da parte di un funzionario pubblico o un’autorità pubblica 

2003 00 
 

Cessione o acquisto di un documento pubblico o amministrativo falsificato; cessione o acquisto di 
un documento falsificato da parte di un funzionario pubblico o un’autorità pubblica 
 

2004 00 
 

Uso di documenti pubblici o amministrativi falsificati 
 

2005 00 
 

Detenzione di strumenti per la falsificazione di documenti pubblici o amministrativi 
 

2006 00 
 

Falsificazione di documenti privati da parte di un privato 
 

2100 00 
categoria aperta 
 

Violazione delle norme sulla circolazione stradale 
 

2101 00 
 

Guida pericolosa 
 

2102 00 
 

Guida in stato di ebbrezza o sotto l’influenza di sostanze stupefacenti 
 

2103 00 
 

Guida senza patente o a seguito di ritiro della patente 
 

2104 00 
 

Fuga in incidente stradale 
 

2105 00 
 

Rifiuto di sottoporsi a controllo stradale 
 

2106 00 
 

Reati relativi al trasporto su strada 
 

2200 00 
categoria aperta 
 

Reati contro il diritto del lavoro 
 

2201 00 
 

Lavoro irregolare 
 

2202 00 
 

Reati relativi alla retribuzione, compresi i contributi sociali 
 

2203 00 
 

Reati relativi alle condizioni di lavoro, all’igiene e alla sicurezza del luogo di lavoro 
 

2204 00 
 

Reati relativi all’accesso o all’esercizio di una professione 
 

2205 00 
 

Reati relativi al tempo di lavoro e di riposo 
 

2300 00 
categoria aperta 
 

Violazioni della legislazione sull’immigrazione 
 

2301 00 
 

Ingresso e soggiorno irregolari 
 

2302 00 
 

Favoreggiamento dell’ingresso e del soggiorno irregolari 
 

2400 00 
categoria aperta 
 

Violazioni degli obblighi militari 
 

2500 00 
categoria aperta 
 

Reati connessi alle sostanze ormonali e altri fattori di crescita 
 

2501 00 
 

Importazione, esportazione o cessione illecite di sostanze ormonali e altri fattori di crescita 
 
 

2600 00 
categoria aperta 
 

Reati relativi ai materiali nucleari o altre sostanze radioattive pericolose 
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Codice Categorie e sottocategorie di reato 

 
2601 00 
 

Importazione, esportazione, cessione o acquisto illeciti di materiali nucleari o radioattivi 

2700 00 
categoria aperta 
 

AAltri reati 
 

2701 00 
 

Altri reati dolosi 
 

2702 00 
 

Altri reati colposi 
 

 

 

 (1) Salvo diversa indicazione nella presente categoria, s’intende per «traffico» l’importazione, l’esportazione, l’acquisizione, la 
vendita, la consegna, il trasporto o il trasferimento. 

(2) Ai fini della presente sottocategoria, il traffico comprende l’acquisizione, la vendita, la consegna, il trasporto o il trasferimento. 

(3) Ai fini della presente sottocategoria, il traffico comprende l’importazione, l’esportazione, l’acquisizione, la vendita, la consegna, il 
trasporto o il trasferimento. 

(4) Ai fini della presente sottocategoria, il traffico comprende l’importazione, l’esportazione, l’acquisizione, la vendita, la consegna, il 
trasporto o il trasferimento. 

(5) Per esempio: circostanze particolarmente gravi. 

(6) Ai fini della presente sottocategoria, il traffico comprende l’importazione, l’esportazione, l’acquisizione, la vendita, la consegna, il 
trasporto o il trasferimento. 
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 ALLEGATO  B 

  

TTavola comune delle categorie delle pene e delle misure di cui all’articolo 4 

 

Codice Categorie e sottocategorie di reato 
 

1000 
categoria aperta 
 

Privative della libertà personale 
 

1001 
 

Reclusione 
 

1002 
 

Ergastolo 
 

2000 
categoria aperta 
 

Restrittive della libertà personale 
 

2001 
 

Divieto di frequentare determinati luoghi 
 

2002 
 

Limitazione del diritto di espatrio 
 

2003 
 

Divieto di dimorare in determinati luoghi 
 

2004 
 

Divieto di partecipare a manifestazioni di massa 
 

2005 
 

Divieto di avere contatti con determinate persone con qualsiasi mezzo 
 

2006 
 

Assoggettamento a sorveglianza elettronica (1) 
 

2007 
 

Obbligo di presentarsi in determinati orari presso una determinata autorità 
 

2008 
 

Obbligo di dimora/di residenza 
 

2009 
 

Obbligo di presenza nel luogo di residenza in determinati orari 
 

2010 
 

Obbligo di osservanza delle misure di sospensione condizionale disposte dal giudice, compreso 
l’obbligo di restare sotto sorveglianza 
 

3000 
categoria aperta 
 

Divieto di esercitare determinati diritti o capacità 
 

3001 
 

Destituzione da un incarico 
 

3002 
 

Interdizione perpetua/temporanea dai pubblici uffici 
 

3003 
 

Perdita/sospensione del diritto di elettorato o di eleggibilità 
 

3004 
 

Incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione 
 

3005 
 

Perdita del diritto a sussidi pubblici 
 

3006 
 

Revoca della patente di guida (2 ) 
 

3007 
 

Sospensione della patente di guida 
 

3008 
 

Divieto di condurre determinati veicoli 
 

3009 
 

Perdita/sospensione della potestà genitoriale 
 

3010 
 

Perdita/sospensione del diritto di partecipare in qualità di perito o giurato o di testimoniare sotto 
giuramento in un procedimento giudiziario 
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Codice Categorie e sottocategorie di reato 

 
3011 
 

Interdizione/sospensione dall’ufficio di tutore (3) 
 

3012 
 

Perdita/sospensione del diritto di ricevere decorazioni o titoli 
 

3013 
 

Interdizione dall’esercizio di un’attività professionale, commerciale o sociale 
 

3014 
 

Divieto di lavorare o svolgere attività a contatto con minori 
 

3015 
 

Obbligo di chiudere un esercizio 
 

3016 
 

Divieto di detenere o portare armi 
 

3017 
 

Revoca della licenza di caccia/pesca 
 

3018 
 

Divieto di emettere assegni o di usare carte di pagamento/credito 
 

3019 
 

Divieto di detenere animali 
 

3020 
 

Divieto di detenere o usare determinati articoli diversi dalle armi 
 

3021 
 

Divieto di praticare determinati giochi/sport 
 

4000 
categoria aperta 
 

IInterdizione o espulsione dal territorio 
 

4001 
 

Interdizione dal territorio nazionale 
 

4002 
 

Espulsione dal territorio nazionale 
 

5000 
categoria aperta 
 

Obblighi personali 
 

5001 
 

Obbligo di sottoporsi a trattamento medico o altre forme di terapia 
 

5002 
 

Obbligo di partecipare a programmi socio-educativi 
 

5003 
 

Assegnazione alle cure/al controllo della famiglia 
 

5004 
 

Misure educative 
 

5005 
 

Messa alla prova 
 

5006 
 

Obbligo di attività formative/lavorative 
 

5007 
 

Obbligo di comunicare informazioni specifiche all’autorità giudiziaria 
 

5008 
 

Obbligo di pubblicazione della sentenza di condanna 
 

5009 
 

Obbligo di riparare il pregiudizio causato dal reato 
 

6000 
categoria aperta 
 

Misure patrimoniali 
 

6001 
 

Confisca 
 

6002 
 

Demolizione 
 

6003 
 

Ripristino 
 

7000 
categoria aperta 
 

Ricovero in istituto 
 

7001 Ricovero in un istituto psichiatrico 
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Codice Categorie e sottocategorie di reato 

 
  
7002 
 

Ricovero in un centro di disintossicazione 
 

7003 
 

Collocamento in una struttura educativa 
 

8000 
categoria aperta 
 

Pene pecuniarie 
 

8001 
 

Multa/ammenda 
 

8002 
 

Multa/ammenda giornaliera (4) 
 

8003 
 

Devoluzione dei proventi della multa/ammenda a beneficiari specifici (5) 
 

9000 
categoria aperta 
 

Lavoro sostitutivo 
 

9001 
 

Lavoro o servizio di pubblica utilità 
 

9002 
 

Lavoro o servizio di pubblica utilità accompagnato da altre misure restrittive 
 

10000 
categoria aperta 
 

PPene militari 
 

10001 
 

Rimozione (6) 
 

10002 
 

Degradazione 
 

10003 
 

Reclusione militare 
 

11000 
categoria aperta 
 

Esenzione dalla pena/rinvio dell’esecuzione della pena/sanzione/diffida 
 

12000 
categoria aperta 
 

Altre pene e misure 
 

 

(1) Fisso o mobile. 

(2) Con obbligo di presentare una nuova domanda per ottenere una nuova patente. 

(3) Titolare della tutela per la protezione di incapaci o minori. 

(4) Pena pecuniaria espressa in giorni. 

(5) Esempio: istituti, associazioni, fondazioni o vittime. 

(6) Perdita del grado. 
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Parametri (da specificare, se applicabile) 

 
ø 
 

Pena 
 

m 
 

Misura 
 

a 
 

Sospensione della pena/misura 
 

b 
 

Sospensione parziale della pena/misura 
 

c 
 

Sospensione della pena/misura e affidamento in prova/sorveglianza 
 

d 
 

Sospensione parziale della pena/misura e affidamento in prova/sorveglianza 
 

e 
 

Conversione della pena/misura 
 

f 
 

Pena/misura alternativa inflitta a titolo di pena principale 
 

g 
 

Pena/misura alternativa inflitta inizialmente in caso di inosservanza della pena principale 
 

h 
 

Revoca della sospensione della pena/misura 
 

i 
 

Determinazione ulteriore di una pena complessiva 
 

j 
 

Interruzione dell’esecuzione/rinvio della pena/misura (1) 
 

k 
 

Indulto 
 

l 
 

Indulto della pena sospesa 
 

n 
 

Cessazione della pena 
 

o 
 

Grazia 
 

p 
 

Amnistia 
 

q 
 

Liberazione condizionale (liberazione di una persona prima del termine della pena a determinate 
condizioni) 
 
 

r 
 

Riabilitazione (con o senza cancellazione della condanna dal casellario giudiziario) 
 

s 
 

Pene e misure per i minori 
 

t 
 

Decisioni non penali (2) 
 

 

 ( 1 ) Non permette di evitare l’esecuzione della sanzione. 

( 2 ) Questo parametro sarà indicato soltanto se tali informazioni sono fornite in risposta a una richiesta ricevuta dallo Stato membro 
di cui la persona interessata ha la cittadinanza. 
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       N O T E 

 AVVERTENZA 
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. 
Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 — Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — L’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’at-
tività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    12 settembre 1988, n. 214, 
S.O., così recita:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi)   . — 1. I decreti legislativi adottati dal 
Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal Pre-
sidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legislativo” 
e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fi ssato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In re-
lazione al termine fi nale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specifi camente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modifi cazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere defi nitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — La decisione quadro 2009/316/GAI che istituisce il sistema eu-
ropeo di informazione sui casellari giudiziari (ECRIS) in applicazio-
ne dell’art. 11 della decisione quadro 2009/315/GAI è pubblicata nella 
G.U.U.E. 7 aprile 2009, n. L 93. 

 — Il testo degli articoli 1 e 20 della legge 9 luglio 2015, n. 114 (De-
lega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione 
di altri atti dell’Unione europea - legge di delegazione europea 2014), 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    31 luglio 2015, n. 176, così recita:  

 «Art. 1    (Delega al Governo per l’attuazione di direttive europee)   . 
— 1. Il Governo è delegato ad adottare secondo le procedure, i princìpi e 
i criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, i decreti legislativi per l’attuazione delle direttive elencate negli 
allegati A e B alla presente legge. 

 2. I termini per l’esercizio delle deleghe di cui al comma 1 sono indi-
viduati ai sensi dell’art. 31, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234. 

 3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diretti-
ve elencate nell’allegato B, nonché, qualora sia previsto il ricorso a san-
zioni penali, quelli relativi all’attuazione delle direttive elencate nell’al-
legato A, sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti 
dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affi n-
ché su di essi sia espresso il parere dei competenti organi parlamentari. 

 4. Eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non ri-
guardano l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali 
possono essere previste nei decreti legislativi recanti attuazione del-
le direttive elencate negli allegati A e B nei soli limiti occorrenti per 
l’adempimento degli obblighi di attuazione delle direttive stesse; alla 
relativa copertura, nonché alla copertura delle minori entrate eventual-
mente derivanti dall’attuazione delle direttive, in quanto non sia possi-
bile farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti amministra-
zioni, si provvede a carico del fondo di rotazione di cui all’art. 5 della 
legge 16 aprile 1987, n. 183. Qualora la dotazione del predetto fondo 
si rivelasse insuffi ciente, i decreti legislativi dai quali derivino nuovi 
o maggiori oneri sono emanati solo successivamente all’entrata in vi-
gore dei provvedimenti legislativi che stanziano le occorrenti risorse 
fi nanziarie, in conformità all’art. 17, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. Gli schemi dei predetti decreti legislativi sono, in ogni 
caso, sottoposti al parere delle Commissioni parlamentari competenti 
anche per i profi li fi nanziari, ai sensi dell’art. 31, comma 4, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234.». 

 «Art. 20    (Delega al Governo per l’attuazione della decisione quadro 
2009/316/GAI del Consiglio, del 6 aprile 2009, che istituisce il sistema 
europeo di informazione sui casellari giudiziari (ECRIS) in applicazione 
dell’art. 11 della decisione quadro 2009/315/GAI)   . — 1. Il Governo è 
delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge, un decreto legislativo recante le norme occorrenti per 
dare attuazione alla decisione quadro 2009/316/GAI del Consiglio, del 
6 aprile 2009, che istituisce il sistema europeo di informazione sui casel-
lari giudiziari (ECRIS) in applicazione dell’art. 11 della decisione quadro 
2009/315/GAI, nel rispetto delle procedure e dei princìpi e criteri direttivi 
generali rispettivamente stabiliti dall’art. 31, commi 2, 5 e 9, e dall’art. 32, 
comma 1, lettere   a)  ,   e)  ,   f)   e   g)   , della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
nonché delle disposizioni previste dalla decisione quadro medesima, nelle 
parti in cui non richiedono uno specifi co adattamento dell’ordinamento 
italiano, e sulla base dei seguenti princìpi e criteri direttivi specifi ci, re-
alizzando il necessario coordinamento con le altre disposizioni vigenti:  

    a)   introdurre un sistema informatizzato che si interfacci con il 
sistema europeo di informazione sui casellari giudiziali, conformemente 
all’art. 3, paragrafi  1, 2, 3, 4, 5 e 6, della decisione quadro;  

    b)   prevedere che la responsabilità della gestione del sistema 
informatizzato di cui alla lettera   a)   sia assegnata all’autorità centrale 
istituita presso il Ministero della giustizia;  

    c)    prevedere i seguenti formati di trasmissione delle informazio-
ni, ai sensi dell’art. 4, paragrafi  2 e 3, e dell’art. 7 della decisione quadro 
2009/315/GAI:   

  1) nel trasmettere le informazioni relative alla denominazio-
ne o qualifi cazione giuridica del reato e alle disposizioni giuridiche ap-
plicabili, introdurre la menzione del codice corrispondente a ciascuno 
dei reati indicati nella trasmissione in base alla tavola dei reati di cui 
all’allegato A della decisione quadro o, in via eccezionale, qualora il re-
ato non corrisponda ad alcuna sottocategoria, usare il codice “categoria 
aperta” della pertinente o più vicina categoria di reati o, in mancanza, 
un codice “altri reati”;  

  2) nel trasmettere le informazioni relative al contenuto della 
condanna, segnatamente la pena, eventuali misure accessorie, misure di 
sicurezza e decisioni successive che modifi cano l’esecuzione della pena, 
introdurre la menzione del codice corrispondente a ciascuna delle pene 
e misure richiamate nella trasmissione in base alla tavola delle pene e 
misure di cui all’allegato B della decisione quadro o, in via eccezionale, 
qualora la pena o misura non corrisponda ad alcuna sottocategoria, usa-
re il codice “categoria aperta” della pertinente o più vicina categoria di 
pene e misure o, in mancanza, il codice “altre pene e misure”;  

  3) realizzare una comparazione tra i reati e le pene previsti 
dall’ordinamento italiano e quelli individuati rispettivamente nelle tavo-
le di cui agli allegati A e B della decisione quadro e un aggiornamento 
periodico della medesima;  

  4) introdurre la possibilità di fornire, altresì, le informazio-
ni disponibili riguardanti il livello di realizzazione del reato e il grado 
di partecipazione alla sua consumazione e, se pertinente, la sussistenza 
di cause di esonero totale o parziale dalla responsabilità penale o della 
recidiva nonché le informazioni disponibili riguardanti la natura e le 
condizioni di esecuzione della pena o della misura infl itta;  

  5) prevedere, inoltre, che il parametro “decisioni non penali” 
sia indicato soltanto nei casi in cui lo Stato membro di cui la persona 
interessata abbia la cittadinanza fornisca, su base volontaria, informa-
zioni su dette decisioni in risposta a una richiesta di informazioni sulle 
condanne.  
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 2. Sullo schema di decreto legislativo di recepimento della deci-
sione quadro di cui al comma 1 è acquisito il parere delle competenti 
Commissioni parlamentari della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica con le modalità e i tempi di cui all’art. 31, comma 3, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica e le amministrazioni 
interessate vi provvedono con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie 
disponibili a legislazione vigente.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, 
n. 313 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative 
dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti. Testo   A)   è pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   13 febbraio 2003, n. 36, S.O.   

  Note all’art. 1:
     — Per i riferimenti normativi alla decisione quadro 2009/316/GAI, 

si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 3:
     — Per i riferimenti normativi alla decisione quadro 2009/316/GAI, 

si veda nelle note alle premesse. 
  — Il testo degli articoli 2 e 19 del decreto del Presidente della 

Repubblica 14 novembre 2002, n. 313, citato nelle note alle premesse, 
così recita:  

 «Art. 2 (R)    (Defi nizioni)    . — 1. Ai fi ni del presente testo unico, se 
non diversamente ed espressamente indicato:  

    a)   “casellario giudiziale” è l’insieme dei dati relativi a provvedi-
menti giudiziari e amministrativi riferiti a soggetti determinati;  

    b)   “casellario dei carichi pendenti” è l’insieme dei dati relativi 
a provvedimenti giudiziari riferiti a soggetti determinati che hanno la 
qualità di imputato;  

    c)   “anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato” 
è l’insieme dei dati relativi a provvedimenti giudiziari che applicano, 
agli enti con personalità giuridica e alle società e associazioni anche 
prive di personalità giuridica, le sanzioni amministrative dipendenti da 
reato, ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;  

    d)   “anagrafe dei carichi pendenti degli illeciti amministrativi di-
pendenti da reato” è l’insieme dei dati relativi a provvedimenti giudizia-
ri riferiti agli enti con personalità giuridica e alle società e associazioni 
anche prive di personalità giuridica, cui è stato contestato l’illecito am-
ministrativo dipendente da reato, ai sensi del decreto legislativo 8 giu-
gno 2001, n. 231;  

    e)   “ente” è l’ente fornito di personalità giuridica, la società e 
l’associazione, anche priva di personalità giuridica, ai sensi del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231;  

    f)   “provvedimento giudiziario” è la sentenza, il decreto penale e 
ogni altro provvedimento emesso dall’autorità giudiziaria;  

    g)   “provvedimento giudiziario defi nitivo” è il provvedimento di-
venuto irrevocabile, passato in giudicato o, comunque, non più soggetto 
a impugnazione con strumenti diversi dalla revocazione;  

    h)   “codice identifi cativo” è il codice fi scale o il codice individua-
to ai sensi dell’art. 43;  

    i)   “numero identifi cativo del procedimento” è il numero del pro-
cedimento assegnato dal sistema al momento dell’iscrizione nel registro 
di cui all’art. 335, del codice di procedura penale;  

    l)   “estratto” è l’insieme dei dati del provvedimento giudiziario o 
amministrativo da inserire nel sistema;  

    m)   “uffi cio iscrizione” è l’uffi cio presso l’autorità giudiziaria 
che ha emesso il provvedimento giudiziario soggetto a iscrizione o a 
eliminazione, che ha competenze nella materia del presente testo unico;  

    n)   “uffi cio territoriale” è l’uffi cio presso il giudice di pace, che 
ha competenze nella materia del presente testo unico;  

    o)   “uffi cio locale” è l’uffi cio presso il tribunale e presso il tri-
bunale per i minorenni, che ha competenze nella materia del presente 
testo unico;  

    p)   “uffi cio centrale” è l’uffi cio presso il Ministero della giustizia, 
che ha competenze nella materia del presente testo unico;  

    q)   “sistema” è il sistema informativo automatizzato del casel-
lario giudiziale, del casellario dei carichi pendenti, dell’anagrafe delle 
sanzioni amministrative dipendenti da reato, dell’anagrafe dei carichi 
pendenti degli illeciti amministrativi dipendenti da reato.».  

 «Art. 19. (R)    (Uffi cio centrale)     (art. 3 regio decreto n. 778/1931). 
— 1. L’uffi cio centrale svolge i seguenti compiti:  

    a)   raccoglie e conserva i dati immessi nel sistema del casellario 
giudiziale e dei carichi pendenti, trattando separatamente quelli delle 
iscrizioni relative ai minorenni;  

    b)   raccoglie e conserva i dati immessi nell’anagrafe delle san-
zioni amministrative dipendenti da reato e nell’anagrafe dei carichi pen-
denti delle sanzioni amministrative dipendenti da reato;  

    c)   conserva i dati suddetti adottando le più idonee modalità tec-
niche al fi ne di consentirne l’immediato utilizzo per la reintegrazione di 
quelli eventualmente andati persi e per la compilazione dei certifi cati 
di emergenza;  

    d)   conserva a fi ni statistici, in modo anonimo, i dati eliminati;  

    e)   concorre ad elaborare le modalità tecniche di funzionamento 
del sistema di cui all’art. 42, relative all’iscrizione, eliminazione, scam-
bio, trasmissione e conservazione dei dati nelle procedure degli e tra 
gli uffi ci;  

    f)   vigila sull’attività degli uffi ci, adottando le misure necessarie 
per prevenire o rimuovere eventuali irregolarità;  

    g)   adotta le iniziative necessarie e promuove gli interventi op-
portuni per garantire il pieno svolgimento delle funzioni del casellario 
giudiziale, del casellario dei carichi pendenti, dell’anagrafe delle san-
zioni amministrative dipendenti da reato, dell’anagrafe dei carichi pen-
denti delle sanzioni amministrative dipendenti da reato.  

 2. L’uffi cio centrale iscrive nel sistema l’estratto ed elimina dal si-
stema le iscrizioni dei provvedimenti amministrativi di espulsione e dei 
provvedimenti giudiziari che decidono il ricorso avverso questi. 

 2  -bis  . L’uffi cio centrale iscrive nel sistema l’estratto delle decisioni 
defi nitive adottate dalla Corte europea dei diritti dell’uomo nei confronti 
dello Stato italiano, concernenti i provvedimenti giudiziali ed ammini-
strativi defi nitivi delle autorità nazionali già iscritti, di seguito alla pre-
esistente iscrizione cui esse si riferiscono, su richiesta del Dipartimento 
per gli affari di giustizia del Ministero della giustizia. 

 2  -ter  . L’iscrizione può essere effettuata anche su istanza del sog-
getto o dei soggetti interessati. In tale caso, l’istanza è presentata diret-
tamente all’uffi cio centrale ovvero, qualora si tratti di decisioni della 
Corte europea dei diritti dell’uomo relative a provvedimenti giudiziari, 
all’uffi cio iscrizione del casellario giudiziale presso l’autorità giudizia-
ria che ha emesso il provvedimento cui la decisione si riferisce. L’uffi cio 
iscrizione trasmette senza indugio la richiesta all’uffi cio centrale, che 
provvede alla successiva iscrizione, acquisito il parere del Dipartimento 
per gli affari di giustizia del Ministero della giustizia. 

 3. L’uffi cio centrale iscrive nel sistema l’estratto del decreto di 
grazia. 

 4. Si applicano i commi 4, 5 e 6 dell’art. 15. 

 5. L’uffi cio centrale elimina dal sistema le iscrizioni relative a per-
sone morte, le iscrizioni relative a persone che hanno compiuto ottanta 
anni, nonché le iscrizioni dei provvedimenti giudiziari relativi a minori 
ai sensi dell’art. 5, comma 4. 

  6. L’uffi cio centrale, infi ne, svolge le seguenti attività di supporto:  

    a)   fornisce al Ministero della giustizia i dati relativi all’esecuzio-
ne dei provvedimenti giudiziari in materia penale;  

    b)   fornisce all’autorità giudiziaria e alla pubblica amministra-
zione, in modo anonimo a fi ni statistici, dati in ordine all’andamento 
dei fenomeni criminali, utilizzando anche le informazioni relative alle 
iscrizioni eliminate, fatte salve le norme a tutela del trattamento dei dati 
personali;  

    c)   in applicazione di convenzioni internazionali o per ragioni di 
reciprocità e, in quest’ultimo caso, nei limiti ed alle condizioni di leg-
ge, fornisce alle competenti autorità straniere i dati relativi a decisioni 
riguardanti cittadini stranieri.».    
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